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51 PUBLICA DUB VOLTE AL GIORNO. 
plio 6 ant. o a meszodì. Esemplari singoli soldi 2; 
arretrati s. 8. Ufficio: CORSO N, 4 pianoterrta, Abbo- 
namento per Triesto: mattino s. 60 al hese, a: 14 la set- 


Trieste, Giovedì 6 Maggio 1886. (Edizione del mattino). 


IL PICCOLO 


timana: mattino emeriggio £. 1.10 al mesa, a 126 In set- 
timana. Monarchia a -u mattino f 2,70 ‘al trimestre. 
.20trimestro Pagamenti anticipnti, 


matt. e meriggio È 


Ufficio: Corso DI, 4. 


Telefono: DI 227. 


soldi 50. 


Avvisi collettivi soldi 2 
anticipati. — Non si restituiscono manoscritti, 


la riga: nel corpo dol gionale f. 2 Ia 
la parola Tutti î pagam 


Telegrammi e Corrispondenze 


L' inaugurazione dell' esposizione 
ingiose. LONDRA 5. Ieri con un tem- 
po splendidissimo, si è aperta |’ espo- 
sposizione indiana e coloniale: Dalle 
11 alle 2 pareya che tutta Londra si 
fosso data convegno nel giardino e nel 
puroo del palazzo dell’ Esposizione. Vi 
saranno state 500.000 persone. Dal- 
l'apertura della prima ‘esposizione in- 
tarnozionale a Londra nel:1851 non si 
vide mai uno spettacolo eguale. Quel- 
la volta erano invitate alla festa del 
lavoro tutte le nazioni; oggi prevalse 
l'idea di mostrare al mondo Ja gran- 
dezze, la potenza e l'estensione della 
Gran Bretagna. 

Tanto l'edificio dell’ esposizione che 
i gierdini, come la maggior parte degli 
oggotti esposti e gli espositori presenti 
ricordano: che l'Inghilterra è una poten- 
za asiatica-australiana-americana. Si ve- 
cionò i più pittoreschi e bizzarri costu- 
mi di tutte le nazioni da Aden e Co- 
moriîn sino a Himalaya. Il moro della 
Nuova Ze'anda e l'australiano. Ma ciò 
che è addirittura sfolgorante é il dipar- 
fimento indiano. I più smaglianti co- 
stumi delle Cortî Europee sono una 
parodia in confronto. Fra mezzo a que- 
sto abbarbaglio di richezza comparisce 
la regina e imperatrice Vittoria, in sem- 
plice vestito mero, il colore che non 
ha mai smesso dalla morte del marito. 
Le sta a fianco il principe di Walles; 
raggiante e sorridente, l’unico che mo- 
stra di'trovarsì perfettamente a son aise. 

I principe di Wulles fece un breve 
discorso. La regina rispose. Dopo di 
ché il principe di Walles le consegnò 
una chiave del palazzo dell'esposizione 
lavorata in modo singolare e la regina 
ordinò che si dichiarasse aperta |’ e- 
eposizione. Tuonarozo i cannoni, si diede 
fiato alle trombe _e l'inno inglese venne 
intuonato da numerosi cori. 

Ginmmai vi fu in un'esposizione un 
quadro così pittoresco della magnifi- 

orientale, L'iscrizione sul palazzo 
caposizione è questa: sla popola- 
zione della Britannia conta 805 milioni.® 
i duello Drumont-Meyer. PARIGI 
Drumont, l' autore della France 
» ferito in duello da Arturo Me- 
yes, direttore del Gaulois, che per ben 
due volte gli trattenne la spada con.la 
sinistra, e la seconda volta lo ferì - è 
în steto gravissimo, siochè si dispera 
quasi di salvarlo. La ferita da Joi ri- 
portata non sarebba alla coscia, come 
sì è detto, ms al ventre. L'autorità ha 
ordinato un'inchiesta, Sono già stati 
interrogati il Meyer è î padrini nel 
disgraziato duello. Alfonso Daudet e 
Alberto Duruy, padrini del  Drumont, 
melgrado la loro discolpe, sono sempre 
vivienimamente biasimati per non aver 
fatto cessare il duello subito dopo la 
prima contravenzione del Meyer. 


db. 


Il lievo del portofranco, Il 


legge risguardante la lega commerciale 
e doganale tra 1’ Austria-Unghoria, la 
Banca ‘austro-ungerica, |’ imposta sugli 
zuocheri e la tariffa dsziaria. 

Una delle disposizioni più impor- 
tanti per noî e della quale si parla de 
tanto tempo, è la definitiva soppressio- 
ne del porto franco, 

Infatti l'art. 2 è così cone»pito: 

sl incorporazione dei territorî di 
porto franchi di Trieste e Fiume nel 
territorio generale doganale austro-un- 
garico, deve aver luogo alla più lunga 
fino al 81 dicembre 1889. I due go- 
verni concorderanno le necessarie mi- 
sure d'esecuzione ed entro il termine 
suaccennato si porranno d’accordo cir- 
ca il tempo, del lievo di quei territori 
extra doganali.“ 

Riguardo i cambiamenti proposti nel- 
la tariff» daziaria, meno singoli artico- 
li, del resto è proposto dappertutto un 
aumento considerevole. 

Per esempio, pei zolfanelli pei quali 
presentemente il dazio è di f. 1,50: per 
100 k. si propone di portarlo a f. 7; 
le profumerie da 50 a 75; gl’inchiostri 
neri e patina da f. 1.50 a f. 5; gli 
aghi da cucire da f. 50 a f. 100; Ja 
cioccolata da f. 50 a f. 60; le mac- 
chine da cucire da f. 20 a f. 40; gli 
aghi da cucire! da f. 50 a 100, 

Per le merci di cotone 1’ aumento 
del dazio. proposto, varia dai 10 ai 
25%; per le merci di tutta seta l'aù- 
mento è del 259/, per alcune merci di 
mezza seta, ]' aumento è addirittura 
del 100 per cento. 

Cucine economiche. Nella se- 
duta che la Società del Progresso ter- 
rà domenica 9 corr., alle ore 12 mer. 
nella sala del. Gabinetto di Minerva, 
yerrà data relaziona della Commissio- 
ne; per lo studio delle, cucine. ecuno- 
miche. 

Elargizione. Il sig. Mario Finzi, 
per onorare la memoria dell’or defunta 
sorella, ha elargito £ 50 all'Asuociazio- 
ne italiana di beneficenza. 

I libri scolastici. Il ministro 
dell'istruzione publica a Vienna ha or- 
dingto che d'ora innanzi non potranno 
ammettersi per l'uso delle scuole. po- 


no indicati quali autori ‘ed editori de- 
terminate prrsone. Quindi libri scola- 
stici d'autore anonimo od editi da ns- 
sociazioni verranno quindinnanzi re- 
spinti. 

Gli amici dell’ Infanzia. A 
mezzo del sig. Giuseppe bar. Morpur- 
go; pervennero alla Società degli Ami- 
ci degl'infanzia i seguenti doni ; 

Dalle signore Maria de Morpurgo, 
Ida Bauer, Luisa ed Irene Cahen, Emi- 
lia e Rosa Landauer, f.chi 200 a fa- 
vore del Presepio, e f.chi 200 a van- 
taggio deil'Ospizio marino; e della sig.a 
Sofia Musatti fichi 50, a vantaggio del- 


L'enorme furto di Solighetto. TRE 
VISO 4. Nella cassa forte rubata dalla 
casa del conte Guido Brandolin a So- 
lighatto o'ereno:per trecentomila lire tra 
rendita gioie ‘e contanti. Il derubato 
offre 5000 lire a chigli farà ricuperare 
îl rubato. 


CRONACA LOCALE 


B FATTI VARI. 
Catendarto Luna nuova, — Leva il sole 
ore 4.48, tram. ore 7 08. Oggi: S. Giovanni P. Lat. 
Domani: San Stanislao. Tormomelro {i 
ora 7 ant. 100, ore 2 pom, Ibi. Altezza 
baromatrica 758.9, 


La figlia di Cecilia # 


XIV: 
Il disotto di Londra. 
Gonoveffa, fuggendo al braccio di 
Patrick, provava un'impressione strana, 
di terrore, e di una voluttà bizzarra, 
come se ella avesse provato là quella 
nensazione che risente un p igioniero 
che finalmente si trova all’aperto, libero. 
Ella soffocava nel triste tugurio del 
io Bob. Aveva sete. di respirare 
aria. 
oî i bracchi mandati da Cecilia 
non erano lì ? 
— Faggiamo, faggiamo molto lungi, 
ceva ella a Pntrick, stringendosi 
mente contro il petto del gio- 
vano, inebriato da quella pressione de- 
liziono 
Essi si allontanavano, camminando 
innanzi a loro, caso, sempre diritti, 
nelle viuzze, nei lanes stretti, deserti 
0 pieni di vagabondi notturni, e Pa» 
È provava fatica n dirigersi in mex- 
20 a quella mobbia densa, pemetrante, 


ole faceva distinguere appena le lay» 


l/Ospizio marino. 

Inoltre furono elargiti £. 50 da un 
anonimo per il Presepio, e t. 25 du 
altro anonimo per l'Ospizio marino. 

Notizie sanitarie. La triste 
marcia del colera non accenne a so 
stare : il morbo serpeggia e si mostra 
qua e là. Secondo l'Italia, un cuso so0- 
spetto, segulto da morte, si sarebbe 
constatato a Milano in persona di certo 
Giuseppe Barni. 

Il municipio ha isolata la famiglia e 
prese le altre disposizioni igieniche 
del caso. 
——————————————————_—+»© 


giornale ufficiale publica il progetto di| 


polari che libri sul cui fronti-pizio sia-|i 


«a A Vicenza, secondo un telegram- 
ma del Secolo, vi sono stati 12 oasi e 
5 morti. 

a A Pesaro un marinaio, prove. 
niente da Ancona, è morto di colera. 
In Anoona stessa sì dice sin scoppiato 
il colera, ma la notizia non è confer- 
mata. 

a, A Venezia il morbo non è scom- 
parso. Secondo telegrammi privati, ieri 
sarebbero syvenuti 4 casi. Ll bollettino 
dell'ufficio statistico comunale a Vene- 
zie, registra nella settimana dal 18 al 
24 aprile, fra 94 decessi, 19 in causa 
di colera asiatico e 11 per diarrea 
enterite. 

. Auche a Belluno hanno avuto la 
visita del colera. In oittà finora si sono 
verificati 3 casi con un morto. Nel 
comune di Formegna, che dista da 
Belluno ciros 15 chilometri sulla linea 
di Feltre, con una popolazione di 600 
anime, il 23 e 29 ultimo scorso aprile 
sono stati denunciati 8 casi con 4 mor- 
ti; altro caso letale a Be:bano. 

«n Da Feltre, poi, si ha, sempre 
sul tristo argomento del ‘colera; Un 
carrettiere partito da Belluno, è mor- 
to in poche ore a Santa Giustina (di- 
stretto di Feltre), A Santa Giustina 4 
morti e uno ammalato gravemente, A 
Pedevena (comune di Feltre) un caso 
e un altro a Vigani, nello ‘stesso co- 
mune, 

Il prefetto di Belluno si è recato a 
Santa Giustina : ha proibiti i mercati 
nei distretti di Belluno e Feltre. 

Unione Ginnastica. Domenica 
venturà, una splendida festa si prepara 
lassù, nella nostra bella palestra, ao» 
centramento di tutte le giovani forze 
cittadine. 

C'è, come ogni anno, il saggio di 
chiusura degi esercizî ginnastici; vale 
a dire (che dopo lo studio e l’eserdizio 
lungo e indefi î nostri.bravi gin 
nasti dànno | esperimento della 
propria bra dei progressi fatti 
nel ‘corso d Una gara nobilia- 
sima, cui iamente mol- 
te uutorità cittudiue 0 tutte le Asso- 
ciazioni so» della Provin= 
cia ; più che un semplice ‘convegno di 
sovì: in tutta forme. 
pio nile nette ed 

la eyoluzio» 
ieve, il canto 

o da movimenti 

per i sooì 


eo 
mo 
'apno 


berali mos 


prix 


di queste a 
ritmici, esercizi 
ed assalti di scherma, 

Disastri marittimi. L'ammini- 
strazione del Buresu Veritas ci favori- 
sce il prospetto dei sinistri marittimi 
segnala:i durante il mese di marzo 
1886, concernente tutte le bandiere. 

Nuvigli a vola segnaluti perduti : 9 
germanici, b ‘americani, 66 inglesi, 8 
danesi, 1 spaguuslo, 8 francesi, 1 gre- 
co) 2 olandesi, 11 italiavi, 8 norvegesi, 
2 portoghesi, 1 russo, 4 ‘svedesi; tota- 
le 111. Cause delle perdite: naufragio 
62, abordaggio 5, incendio 2, sommer- 
sione 4, ubbandonati. 22, condannati 
8, supposti perduti per mancanza di 
notizia 8. 

Navigli a vapore: 3 americani, 16 
ingiesi, 1 norvegese, totale 20. Causa 
delle perdite: naufragio 17, abord:g- 
gio 1, sommeraione 2. 

Oggetti rinvenuti. Furono de- 
positati al nostro ufficio î seguenti ef- 
fetti.: 

Due biglietti di cancello, rinvenuti 
in via Necker, dal sig. Della Mora, e 
3 chiavi legate assieme, rinvenute in 


terne delle locande - stelle. fumanti 
che guidano gli erranti al letto della 
miserie, 

Sul principio Patrick si abbandonò 
a quella voluttà amara di camminare 
per le strade, sentendo sul suo la 
dolca pressione del braccio di Geno- 
veffa; egli non pensava altro che di 
allontanarsi dal Campo; della Porta 
Turchina. 

Sentiva la povera fanciulla che tre- 
mava vicino a lui, 

La sentiva che diceva & voce bassa, 
spaventata; 

— Ascoltate dunquè, Patr!ck, cise- 
guono È 

gli si fermava allora, ansante. 

Genov.ffa s’ingannava. Era qualcuno 
in ritardo che si-dirigova verso la sua 
dimora, qualche ubriaco che cammina- 
va lungo i muri cupi. 

— Camminiamo ! - rispondeva Pa- 
trick. 
© E' una città in una città:questo quar- 
tiore di White-Ohapel. Vi si può orra- 
Tè per ore intere senza uscirne, 

Patrick camminava scnea enpertrop- 


po ove conduceva Genoveffa, Vi erano 
molti irlandesi, cantanti girovaghi come 
lui, in quelle vie. Ma poteva egli bus- 
sare alla Joro porta, mostrare alla fran- 
cessa lo spettacolo di tante vergogne 
nascoste P - 

Qualche donna, mezzo nuda, avreb- 
be aperto la porta alla giovane, e Ge- 
noveffa avrebbe indietreggiato, presa 
da orrore. 

Eppure sembrava a Patrick cha. il 
passo di Genoveffa, rapido poco fa, in- 
citato dal terrore, si rallentasso e di- 
venisse penoso. 

— Siete stanca, GenoveffaP - diceva 
egli. 

— No; camminiamo ! 

Patriek non dubitava del coraggio 
della povera fanciulla, ma cominciava 
a dubitare delle sue forze, 

Poteva egli, d'altra parte, condan- 
narla a passare una notte intera in 
mezzo a quella nebbia che‘ diveniva 
sempre più densa e ghiacciata? 

Egli provò tutto ad uù tratto. una 
terribile sofferenza santondo Ja tosno 
anliro delle gola nlle Jabbrà di Geno- 


lia Torrente, dal sig. Farfoglia. — Un 


notes, rinvenuto in piazza Ponterosso, 
dal signor Francesco Laurencich. 
Un avviso e ricevuta di distribuzione 
della posta, rinvenuti dal sig. Antonio 
Trivpalo, in Piazza delle Legna. 

La mortalità. Dal 25 aprile al 
1. maggio il numero dsi morti ascese 
a 103, dei quali maschi 54, femine 49. 
Età dei morti : 0-1 anno 17, 1-5 anni 
28, 5-20 anni 7, 20-30 anni 8, 80-40 
anni 7, 40.60 anni 14, 60-80 anni 19, 
oltre. gli 80 annî 5. Cause dei decessi: 
tisi polmonare 18, pleuro-pneumonite 
e ‘bronchite 25, enterite 2, sapoplessia 
2; altre malattie 56, 

I trenî festivi. A partire dalla 
prossima domenica, durante la stagione, 
estiva, tutte le domeniche ed altrigior- 
ni festivi partirà un treno di piacere a 
prezzi ridotissimi, da Trieste a Cor- 
mone e ritorno con vetture di II e III 
classe, partendo da Trieste-alle ore 
2.15 pom. e da Cormons alle 8.50 p. 
L'orario dettagliato edi prezzi: furono 
publicati ieri nel Piccolo della sera. 

I funerali dell’ Angiolina. 
All’ esauriente relazione che abbiamo 
publicato ieri mattina sui fanerali della 
povera Angiolina Valle, ci corre obligo 
di. aggiungere che intervenne anche 
tutto il personale della fabrica Roedi- 
ger e T'oppo, ove la defunta lavorava. 
1 compagni di lavoro vollero porgere 
le estreme onoranze alla defunta, de- 
ponendo sulla bara una bellissima. co- 
rona con dedica, 

In libertà. Rileviamo con piace- 
re che il sig. Luigi Fonn, impiegeto.al 
Lloyd, arrestato il 13 aprile per sup- 
posta complicità nell'affare della cassa 
di manifatture, sparita il 19 agosto 
venne ieri rimesso in libertà, avendo 
la Procura di Stato desistito. dall’ ac- 
cusa. = 
Violenza. Il giorno 9. marzo pp. 
la villica Maria, Sedmach, ragazza di- 
ciottenne, transitava la. strada di S.ta 
Croce, col suo paniere coi «vasi del 
luste in. capo. 

Ad un tratto sbueò fuori un gioyi- 
nastro, certo Giuseppe Denze di Er 
macora, d'anni 19, da Sita Croce, il 
quale la fermò e le tenne dei propo- 
giti.. poco puliti. © 

Lei protestò ed il T'enza allora volle 
ottenere a viva forza, ciò che non po- 
teva avere di buon grado; diede uno 
spintone alla ragazza e tentò usarle vio- 
lenza. Ma alle grida della Sedmach in- 
tervenne la guardia di finanza Giussp- 
pe Keuda, che arrestò il Tenze, 

L'arrestato fu deferito all’ autorità 
giudizieria, che lo processò; e ieri com- 
parve al dibattimento, dinanzi al Tri. 
bunale provinciale, accusato del crimi- 
ne di publica violenza, mediante estor- 
sione. 

Per ragioni di moralità il dibattimen» 
to fu tenuto a porte chiuse, 

Il Teuze fu condannato a 5 mesi di 
carcere. 

Un giovanotto di talento, 
Giuseppe Augelutti, da Trieste, ex ti- 
pograto, non ha che diciott'anni; tut- 
tavia ha saputo mettersi in luce volle 
sus gesta, meglio di tant’ altri d' età 
più provetta della sua. E' yero che 
dopo essersi messo in luce, han finito 
col metterlo all'oscuro, ma ciò non i- 
scema il sno merito; snzi lo accresce. 

L'Angelutti alloggiava presso certa 
Teresa Naccari, che gli fittava un let- 
to. Tempo addietro egli aveva regalato 
alla Naccari un yassoio; più tardi, oo- 
——_———— 


sorrendogli danari, tolse, all’ intaputa 
di lei, il vassoio ed andò a venderlo 
per f. 1.10; ciocchè costituisoe un fur- 
ticello. 

Una volta si presentò al signo» An- 
tonio Adamich, dicendosi mandato dal 
suo padrone - il negoziante în grana- 
glie Giovanni Rizzola - 6 si fece! con- 
segnare dei vetrami per un importo di 
f. 6.48, ch'egli vendette a proprio pro- 
fitto. Un'altra. volta - sempre servan- 
dosi dello stesso raggiro - truffò_ alla 
signora Giuseppina Denipoti, nel di leî 
layoratorio da falegname, une  pialîa 
ed una sega, che vendette per f. 1.20, 
Al signor. Giovanni Qualizza truffò due 
fornelli, dai quali ricavò f. 2:20. Alla 
pescivendela Giulia Gallo ‘eatorse un 
mastello di sardoni in salamoia, xalu- 
tato f, 5.50, che yendette ad un bot- 
tegaio di Riborgo per f. 4. 

Ricevetle poi, per trusmetterli al eno 
padrone: da certo Sebastopulo £, 2,51, 
da certo Madrison f. 2.55, da ua tal 
Martini f. 9.35; importi ch'egli si trat- 
tenne senza uno scrupolo al mondo. 

Sicché abbiamo: un furticello, pa» 
recchie trufferelle, tre infedeltà, ed ar- 
regi a ciò una falsa qualifica, per es- 
sersi l’Angelutti, presso una delle sue 
vittime, spacciato per Giuseppe Andrei 
Per un giovanotto. di quell'età non è 
mica tanto poco. 

Teri, alla Pretura penale, l'Angelutti 
non ebbe alcuna difficoltà ad ammet- 
tere la sua reità, e riconobbe per e- 
sattissima la lista delle sue birbonate, 
resagli ostensibile dal giudice. 

Fu condannato ad un mese a mezzo 
di arresto rigoroso, 

Teatro Comunale. Serofline 
l'antica modella, tutto onore per la 
mamma, la biriochina che ha resistito 
a tutte le insidi», la donna che: non 
può, non sa trovare un filo d'odio per. 
chi è stato una volta pietoso con lei; 
la bizzarra creatura che con una'aorol: 
lata di spalle e un cuor d'oro dimen» 
tica tutto, è stata iersera rappresenta 
ta da Eleonora Duse. Quanto dire che 
la graude attrice ha spiegato anco una 
volta tutta la finitezza dell’arte aua, 
facendo risaltare in modo sorprendente 
minuziosità che passereblero inonser- 
vate, e che. strappano l'applauso @ 
l'ammirazione. 

Il leyoro di Achille Torelli' non è 
certamente dei felici, e il carattere di 
Scrollina più che una concezione dal 
vero, pare una bizzarria artistica. Ma 
la Duse sa farsi leggere sul. volto tut- 
to il contrasto di sentimenti che agita- 
no quelle buona creatura, ed imprime 
a tut:a la recitazione una naturalezza 
da innamorare. 

Aadò ha recitato benissimo, Lo stes- 
so nor sì può dire degli altri, 

Il teatro non era troppo trequentato. 

Politeama Rossetti. Non c'era 
molta gente iersera, tutt'altro... 

La compugnia Amato presentà un 
insieme così brillante da meritare un 
concorso di publico ben maggiore, 

Tersera, i fratelli Trappneil, con della 
ginnastica elegante ed ardita, il onya- 
lerizzo. Nelson, con. dei salti meravi- 
gliosi, offrirono speciale interesso, Il 
programma, è sempre interessante: i 
chiusa figurano costantemente gli 
fanti coi loro esercizi. 

Questa sera seconda serata di gala. 
Speriamo di registrare un bel teatro 

Ruota spezzata. lerì sera alle 
8, la vettura N. 268, transitave il 
Corso, Nei. pressi del negozio del siguor 


veffa, Bi lasciò sfuggire un grido di 
angoscia e di collera, come se quella 
tosse avesse straziato il suo. petto 
Btesso. 

— Dio mio! avete freddo, Genovef= 
fa ? - disslegli. 

le prese le mani; bruciavano. 

— No, al contrario, - diss’ ella; - 
ho caldo! 

— Ha la febbre! - pensò l'irlandese. 

Temeva ora che quella fuga di notte 
non conducesse Geuoveffa direttamente 
ad una fine terribile : la morta, 

Com'era spaventevole quella nebbia 
lugubre, che cadeva come un mantello 
freddo, che penetrava nelle narici come 
un’ emanazione. putrida, che. entrava 
nella gola e la stringeva come.il laccio 
di uno strangolatore! : 

Un secondo accesso di tosse più 
straziante del primo fece trasalire Pa- 
trick e scorrere-un brivido di spavento 
sulla-sua pelle, 

— Andiamo! - disu’egli, - Un asilo! 
un asilo! qualunque sist 

Trancind Gernoveffa, e attravereando 
il Tamigi su un piscolo ponte rischia 


rifletteva nell'acqua nera, dir: 
verso uno di quegli alloggi comuni 
(commons lodgings), in cui la povertà, 
le disgrazie, tutte le piaghe e tutte le 
vergogue si riuniscono per chiedere al 
sonno alcune ore di dilazione. 

—. Dove mi conducete P - disse Ge- 
noveffa, vedendo che Patrick si fe 
mava innanzi ad una casa di appare 
za sinistra, lu oui porta semi-aperta | 
sciava scorgere qualche cosa di si 
come una tana rossa in cui sì agite- 
vano delle ombre. 

— Lì, - rispose Patrick, - Lì, avre 
mo un letto, del fuoco e un tetto/tou= 
tro l’aria che uccide. 

— Entrare ])l Io? - fece Genoyelt 
i cui occhi guardavano, attraversò. n 
fessura lasciate dalla porta socchi 
nell'interno dell'alloggio comune. 

Ella, per istinto, si era rigettata in- 
dietro è si stringera, più paurosa an- 
sora contro Patrick. 

— Ohl- disse, l'irlandese; - non 
saitiamo, Ganoveffa, Questa notte è 
mortale. Hotriamo quil Entriamol 


Leon. Napoli, una delle ruote anterio- 
ì dell f'avte ai spezzò; per buona sorte 
î quattro-signori che erano dentro, di- 
sesì prontamente, se la cavarono sol- 
tanto, son un po? di paura. 

Alcuni servi di piazza, aceorsi lesta 
invite, aiutarono il cocchiere a solle- 
vara il yeicolo, il quale venne condotto 
illa propria rimessa. . 

Diverbio. Questa notte all'una, in 
Piazza della Borsa, sorse un fiero di- 
verbio tra due giovani signori — fra- 
tolti per canse non precisabile. Il 
vociare — sebbone' l'ora fosse tardia- 
nima — attrasse nonostante par:cohie 
persone, alcune delle quali credettero 
anche d'intervenire, perchè uno dei due 
Fratelli, che sembrava alquanto brillo, 
chiedeva ad una guardia che arrestas- 
ne l'altro, non solo, ma anche lo am- 
manettasse, 

La gusrdia li condusse entrambi 
dinanzi al commissario d'ispezione in 
via T'igor. 

Un nome tragico. Un marittimo 
avente un nome eminentemente classi- 
60: Greco Olicerio - quasi un nome 
da tragedia - ieri mattina, a bordo del 
piroscafo italiano Pierino, discendendo 
ia sonletta della cucina, sdrucciolò e 
cadde riportando una lussazione alla 
epalla sinistra, Il Greco ha 52 anni ed 
è nativo di Ravenna. 

Nell'ingrenagglo. Sulcicli Giu- 
seppe, d'anni 46, da Spalato, fuochista 
a bordo del piroscafo Ioydiano »Ti- 
mavo“, era intento & lavorars. attorno 
alla macchina, quando, accidentalmen- 
te, la mano sinistra gli si impigliò nel- 
l'ingranaggio riportando al dite medio 
une ferita che l'obligdò a ricorrere al. 
l'ospedale. 

Chiassl notturni. Alcui abi- 
tanti di via delle Beccherie si lagnano 
dei ohiassi che si fa, fino a tarda ora 
Ui notte, da certe donne che popolano 
verte case delle viuzze adiacenti; i 
quali chiassi sono tanto poco edificenti, 
che chi è costretto ad abitare în quel- 
‘ia, è obligato a tenere le finestre 
bene tappate, perchè. non ne venga 
scandalo alla pudica prole, 

Riccomandiamo a chi spetta di pren- 
dere în considerazione un tale legno, 
osserrarido che le donne le quali si ar- 
toguio maggior libertà di parola e di 
tuono, son quelle che stanno nei pres- 
sì della via 8.. Filippo. 

Un bove in mare. L'altra mattina 
%, al molo Giuseppino, c' era il 
carvidore Giovanni Ferluga, detto Ma- 
Arn, col suo carro tir to da un bue. 
Tl Iertuga si discostò alquanto, mo- 
tutesmente, non sappiamo bene 
per qual motivo, dal errro, e ciò bastò 
perchè nascesse un incidente. 

L'animale, rinculando a ‘trascinando, 
naturalmente; il carto dietro a (sè, fece 
eì ch» e ruote posteriori di "questo 
oltrepassassero la riva, cosiechè e car- 
ed animale precipitarono in mare. 
La prontezza del carradore di chi 
ni ed afferrare per le curnril bove 
e wuoci-rlo dal giogo, riuscì »d im- 
podira che la povera bestia affogaaso, 
Il bue potè così essere trasciriato pres: 
so una scaletta e quivi, mediante gan- 

a corde, e con l'aiuto di m.lti uo- 

lor sì potè trarre in salyo alla 


la 


me 


ro 


Por cambiare. In un negozio di 
ventiti fatti situato în piuzza della Bar- 
riura veochia, il villico Giovanni G,, 
da Montona; d'anni 22, tentava di apac 
ciare la solita marca da giuoco per un 
nvpoleone. Ma il negoziante non bascd 
ull’amo c fece arrestare il birbone. 

Minutaglia. Giovanni S,, d'anni 
21, disoccupato, fu trovato ieri in pos- 
sesso di una botticella, e perchè non 
seppe provarne la legittima derivazio- 

ine arrestato, - Egual sorte: per 
gabondaggio, il falegname Giuseppe 

, d'anti 22 - la serva ‘asnza 0004- 

one Maria B:, d'anni d4 - la gior 


naliera Maria S., d'anni 28 e la far- 
fallina Elena I, da Loitach, d’anni 27. 

Lotto. Estrazioni del 5 corrente: 

Briinn 52 31 1 25 40 

Ogni giorno una. Da un gior- 
nale umanitario, 

Sì, fa vergogna vedere gl'infermie- 
ri degli ospedali, tutti grassi e rubi- 
condi! Il loro aspetto florido è un in- 
sulto, una umilazione per i poveri me- 
lati, ed un nuovo tormento perchè li 
costringe a dolorose riflessioni. 

pli'samministrazione dovrebbe costrin- 
gere questa gente ad aasumere un a- 
spetto più consentaneo alle loro fun- 
zioni,“ 

TEATRI. 

Meatro Comunale, (Ore $.) Parl N, 
; Compagnia Rossl-Duse. — la gente fos- 
sile 

Politeama. [Ore $.] Compagnia equestre 
Fili. Ainato, — Rappresentazione. 

Un'altra oura del Pastenr andata 
a male Leggiamo nel Ravennote che 
quel tal contadino Rizzoli, di Bologna, 
cha era andato a Parigi col dott. Ni- 
grisoli per farsi curare dal professor 
Pasteur, nonostinte avessa subito pa- 
recahie inoculazioni del pus idrofubico, 
è morto in un ospedale di Parigi. 

Bertani, Gorini e la oremazione. 
Come ci ha informato un telegramma 
publicsto nel Picculo della sera, Adri- 
ano Lemmi e la famiglia di Agostino 
Bertani, bene conoscendo i sentimenti 
del grande estinto, hanno accolto l’in- 
vito della Società di Cremazione di 
Milano, che ne reclamava la salma, 
quantunque nessuna disposizione del 
testamento ne ordinasse ‘formalmente 
\'accettazione. 

Ora, perchè non sorga il menomo 
dubio sulla legittimità dell'atto che sì 
sta per compiere a Milano, publichia- 
mo questa dedica soritta da Bertani 
sopra ur proprio ritratto da lui donato 
a Paolo Gorini. 

24 febbraio 79. 

A Paolo Gorini — conservatore è 
distruttore della carogna umana — l'a- 
mico A. Bertani — offre e raccomanda 
questa imagine sun — perché, ricor- 
dandolo affettuosamente cme suo 
ammiratore — gli propizii i misteriosi 
fuochi — che comburreranno la. logo- 
rata carcassa, 

Jl tesoro della Germania. Nella tor 
re Julius a Spandau, presso Berlino, si 
custodiste il tesoro dell'impero germa- 
nico, ossia 120 milioni di marchi iu 
oro in pezzi da 20 e da 10 marchi 
destivati va far fronte alle prime spese 
in caso di guerra. 

L’ ispezione periodica di questo te- 
soro viene fatta da due membri della 
Commissione per l' ammortamento del 
debito dell'impero hel seguente modo : 
La porta della torre, ch'è ermeticamen- 
te chiusa, non si può aprire se i due 
ispettori non introducono contempora- 
neamento le loro piccole chiavi nella 
serratura. 

I 120 milivni sono disposti in 10 
grandi sezioni, ogouna ‘delle quali con- 
ata di 12 suddivisioni e ciascuna di 
queste contiene precisamente un milio- 
ne in oro, cioè 10 sacchi, in ognuno 
dei quali si trovano 100 mila marchi 
in monete d’oro, due terzi da 20 mar- 
chi ed un terzo da 10. 

La ispezione sì fa stabilendo a sorte 
quale sezione debba essere iapezionata, 
sppui designando pure a sorte una del- 
le suddivisioni, dalla quale sì prendono 
due o; tre sacchi contenenti ognuno 
centomila marchi, che vengono novera- 


ti da militari comandati all'uopo e in=| 


vigiluti colla .massima onutela. 

Questo lavoro di revisione si compie 
in tempo relativamente breva, poi si 
stende sull'operato un minuzioso pro- 
tocollo, 


Borsa del 5 Maggio. Berlino fermo, 
Vienna manca. La Borsa di Parig:, farmissima 


pinse la porta tutto ad un'tratto, e 
offio caldo e appestato, quello che 
va colpito iu faccia Placi 1 ed isaoi 
pagni entrando nella taverna, saltò 

a fronte dei due giovani. 

In une sala comune; simili a s-lvags 
gì ammucchiati, alcuni uomini stavano 
intotno ad un. gran fuoco di cock, e 
ficevsno cuocere dei pezzi di carne 
rossa e che ancora faceva sanguo, te- 
nendoli sulla punta dei lorovcoltelli. 

Quella carue l'avevano portata dal 
di fuori. L'albergatore non dà ai sugi 
ospiti che ua letto e un posto vicino 
al fuoco. 

ll letto e il fuoco. costano, per una 
nutto, dalle dieci della sera alle otto 
del qiattino, tre danarì .0 quattro da- 
nari secondo, il »lusso® del common 

lgmg: venti centesimi, cinquinta se 
sabilimento è dei più ricchi* 

Fulla sogiia, Genoveffa ei Patrick fu- 
tono arrestati aalla voce dell’ alberga- 
tore, che disse loro: 

Uhe vos cer 


lo 


ci (o 
= Un.rifugio - rispose Pattick: 
= ivllora: non è gui che dovote fer: 


maryvi, carini miei ! Non si ammettono 
le donne, alla Regina d' Inghiliorra. 

Era il nome della locanda. 

— (0h !- disse Patrick. 

— E' un, peco.to - fece una yoce 
che veniva dal fondo della sala ; - la 
piccina è gentile. 

— Lasciala entrare dunque, Bloom- 
field! - disse un altro. - Non porterà 
mica )n peste nel tno palazzo. 

— E nono te la mangeranno - aggiun- 
se un terzo. 

Genoveffa arrossiva solto questo pa- 
role, e Patriok era divenuto pallidia: 
sîmo. 

— No, no - rispose l'albergatore. - 
Conosco i regolamenti di pol zi». Qual- 
cuno potrebbe oreurmi qualche imba» 
razzo colla ‘sezione di Scoltunt- Yard. 
Non si ricevono donne qui, mui! Pute- 
te andare al Principe di Galles, torto- 
rellé!mie! E' un albergo ricco come 
Windsor 1 

— Buona notte! - diss' agli chiuden- 
do tattovad' un tritto la porta, di cui 
Patriok e Genoveffa avevano per iatin- 
to lascinta la soglia’ (Continua). 


verso Je 2a 82,78 98,60 e A6T7!/,, chiude in 
leggera tenzione a 52,98, \98:39 e 3683/,. Qui 
prexzi nominali 99%, a 96%, 

Liwtimo, Napolsuni 10.02 a 10.08,, Zecchini 
n.5 a 5.87, Lira stori. 12,57 a 12.59, Liro tar- 
che 11.30 a 11.88, Londra 126,25 a \26,50, Pran- 
cin 50.18 n 50,30, lalla t9.9t 4.80.10, Ranconote 
itsl'one 50,— a 50.10, Mnuconoto germaniche 
61.80 61,90, Rendita ausiriscn in carla 36.45 
a 86,5%, della ungherese in oro 4% 108,65 a 
108.45, detta (n carta 59/ 98.— A 95.15 Credit 
287i/, a 2884, Rendita italiana 963/; a 96% 


Tipografia del Piccolo, dir. F. Hualla. 
Milt a radatt. raqp. A. Rocso. 


EE EA) 
RINGRAZIAMENTO. 


La sottoscritta, a nome pure dei 
suoi stretti congiunti, porge cor- 
diali ringraziamenti a' tutti coloro 
che vollero. onorare la memoria del 
suo amato Capo 


GIOVANNI 
Famiglia Boccasini. 


S| 
Inconsumabili 


sono 
Le Calze per Signore 


IN OGNI TESSUTO. 
tali" un colo(e; da soldi 
17, 88,0 25,28, 90, 82, 
3 Bi, 68; 70,75, 
2 ed n) paro. 
OGNI COLORE, 

uo, £ 1,10, 120 


81) 8: 
’ IN 
in vero fto di Scozty; di sold 
o più a pilo 


JIN OGNI COLORO, purs seta da fi 2.40, 


PINI) n 
IN OGNI TESSUTO, rigste, ogni {inta, di 


soldi 25, = 
eni al he 
IN: OGNI TESSU! 
allezzi, de soldi 10, 
ETRE TAO CALI 
IN 0QNI 
che e colorata, 
50, 19, 606 più al paio. 


Le Calze per Bambini 

IN OGNI COLORE, Ingles, lavorato driito e 
rovesoio da soldi 82,,85, 40, 44, 48,52, 66 
60, 68, 706 più al puio 

IN OGNI COLORE, alte oltre |l 
ginocelito, 1a soli 1%, 22, 26, 28; 
80, 82,89, 84 e pal palo, 
IN OGNI GRANDEZZA, t\gale, 
da soldi 8, 9, 10, 12, 18, 18, 15, 
177718, 20, 2% e ni al paio, 
IN OGNI GREVEZZA, bisnch» 
a telaio, da soldi +10; 12,11, 15, 
186 più al paio, 
IN OGNI LUNGHEZZA, bisn- 
che, lakurate driliò © reyestib, da 
N soldi 82, 86, 40, 44, 48, 52,6 più 
al paio. 

INOGNI COLORE, ,,Cslzetti |avorati a mano 
ed'a macchina da sudi 16,18, 1420, 22, 28, 
24, 25, e più al paw 

IN OGNI GREVEZZA, , Caltelli* bianchi, da 
soldi 17, 18, 20; ‘22, 21, 20, 28,,90, 32, 2506 
più al paio. 


I Calzetti per Signori 
IN OGNI COLORE, di cotone, da soldi 18, 
22:26, 8, 32, tn duo, 4 espiù al palo. 
IN OGNI GREVEZZA, rigate, da soldi 14, 
16, 18, 20, 22,:25, 28, BU, 95, 88, 40 e piùm 
paio. 


350,03, 61, 65 


bianeho, a lelato, ogni 
, 22, 28,/2818/5 85, 


ea mano, bian 
1, 96, 40, 42, 45, 


IN OGNI GE- 
NERE, bianche, 
lavorate a mano 
#d a telaio, da s, 

2,25; 
2, (30, 81,88 
é niù al palo. 
) IN OGNI 00- 
@ LORE. in vero 
Diu « Scozis, La 
rigate, da soldi 65 
70, 75,80, 8, 40, 
KW ti, £ 14106 
più n° pain 
; IN CGNI- COLORE, pora seta, da f. LAO è 
LI. u.al nio, 
IN OGNI GENERE, bivella, mezza seta, da 
Soldi 95° lu dizzne, e soldi 14, 16, 19, 20, 29, 
24, 26, 28,,30,.97, 38, f9, 45 0 più sl paio 


AL 
NEGOZIO VIENNESE 0. REISS 
#5 Triosto Piazza della Borsa 602. Tag 
|P] 


Ricercasi un apprendista di circa 18 


ù anni, per una cartoleria. In- 
dirizzo’ Bice: 10,6% i 


‘Praticante 


Piccolo. 
Inieiligento cerca occupazione 


| Giovane come mexzo facchino 0. riaeno 
'uitore, Indiriaso Pic [687] 


Trova collocamento pressi 
lina bsza di ‘commercio. In- 
(516) 


Ri teoria ina signorina di bagna fa- 
SITICENCA iigio “par. cossera. To un 
négoziosdi chincaglierie. Inilrizzo al Piccolo 
[525] 

7 ir di distinto Comigna che ve 
Signorina mosce il 'tedesco # l'ibilluno, 
cerca un impiego quale agente o cassieca ih 
qualiha, negozio, eventualmente trattoria, Gen- 
tili offerte all'Amministrazione del giornale sol- 
tod: Bi 1. [b24) 


Una ragazza che conosce bene l'ita= 


lino ed il tedesco vié- 
ne ricercata per una fabrica profumerie. Insi- 
nuazione presso Carlo Pollak, via S. Franicesro 
NL, [120] 
3 «a U libri-corrispondente-ammi- 
ENITOTE risiratoro "di stabili; psrsona 
capace, oducatà, rispettabile, avendo qualche 
oro del giorno disponibite, sssumerebbe mam- 
stoni di fiducia, l'amministrazione di stabili, la 
tenuta dl libri in partita doppia o semplice, per 
privati, poss;denti od. indnstriali, nonci 
rispondenza italiana, francese e slav 
ventuali offerle si prega d'indirizzare a ,Giu- 
dénzio“ 1895, farma in post+, T leste. [521] 
> "2 D@nino, via Madonna del 
Da vendere ti 1 Mi po (598) 
= va diversi mobili, armadi, 
Da vendere tisolo ed un pesate 
In via Carsotia N.-7, | piano. 06) 
“A diverse capre cun IaUe, 
Da vendere tivfpera ia Scorserio 
N. 5, stalliggio Giuseppe Vench. [513] 


D'affittare comera da visita e da leli 


In casa signorile. Indirizzo 
al yPiccolo® 


{h:91 
CRETUTI î A 
xp Prontumente quartiere di 
D affittare duo camere, cunina, via 
Forneto N. 9, Il p., destra, per f. 25 a tutto 
Îl 28° Agosto 1886, a 
-_. OM 
A prontamente | Iucali della 
D'affittare sapbna del fa Lul- 
RI Moro, strada vecchia di Fiume, via del Mo- 
lino a Vento. Indirizzo al ,.Picrolo.® [52%] 


CENT] im» Prosecco casw con 0 lue 
D affittare call, stalla, cortile e vastis- 
sima campagna in bellissima posizione, Prezzo 


conveniente, dellagli maggiori ri volgersi dalla 
proprietaria Rosa Luxa, Prosecco, [h81] 


due stanze, cucina, in bollissi- 


ATfttANSI RE prison Mulini 
Mila {6 
Un portstglo peltero 


Fu smarrito st e Lada a 


piazzetta S. Giacomo, e dippoisino m. via Vien- 
na. Generosa mancia portandolo al Piccolo 
(523) 


Beriyuni. 


Rosina i vene parlarti 


dimenticasti Lranquiilizaarmi sv 


Sebbene quanto raccomandato; tolta 


via dacchè, non fai canno contrario in Lun ca- 
fa 4, ritengo tutto hene. Ringràziarti commos 
sa davo «ir luo svavi amorose espressioni, che 
il dolce ebbrezza solmarino Il ewor mio, è vi- 
vid colle »t sse lie speranze, Amami som 
ron tutta la forza dell'antma, considerando 

il tuo «more è la vita di colat ‘che tanto |a, 
ra. Abbraccioti [519 


per imprimere sui lursecioli 


Timbro (Senza inohlustry) di costr 


sompliae, cimprasa d'incisione I. 10, pre: 
premiato Stabilimento Grafico di R. Fre 
t'aluzzo del Lloyd Telofono Ni 258; 


Dr. M. SZIRMAI 


Medico Chirurgo 


ordina ogni giorno: dallo 1-2 e dalle 7-8 pom 
Via Ghega N. 7, I. p. 


Cose da non credere 


a che prezzi si possono avere vestiti 
confezionuti sopra misura nella Sartoria 


Via Farnoto N. 12, in pagamenti ra- 
teall. Vestito completo f. 18, buoniszi- 
ma stoffa di lana. 


L'apertura. definitiva 
dei 


Bagni sulfurei 
DI MONFALCONE 


ha luogo addi 4 corr. 


i "flo Singer Manofaotarlag 0.0.0 
| NOVA-YORK 
\eg° PER SOLO VE 


1 FIORINO 


alla settimana ni può noquistare una Mime» 
china da cuelre ,binger origi- 
malo* sovsa aumonto di proszo. Garas- 
sia per auni, Lesioni a domicilio grafie, 
he Singor Manafaotoring & 
CORSO, PALAZZO BALEM. . È 
Aghi pormacoliine Bing*r8 s.l'une, 80 1a den 


tillo. [530] 


Bisogna tentare la fortuna |. 


di vincita principale, offre, nel 


Un vantaggiosa disposizione del nuovo 
piano è tele che nel corso di pr i mest, 
mediante 7 estrazioni da 100,000 vi- 
gliettà, vengono sicuramente. esturite 
50,500 vincite nell'importo comples- 
sividi 


Marchi 9,550,450 


l'a cui vincite principali eventualmente di 


500,000 


MARCHI 


ed in specialità. pui: 


ir 00000. 
L'i200000 
5; sii L00000 


Vincita 
a Marchi 
Vincite 
2 Barchi 
Vinelta 
a Marchi 
Vincite 
3 Marchi 
Vincita 
n Marchi 
i Tineite 
@P i rirdi 
Tincite 
a Marchi 
Vincita 
a Marchi 
Vincite 
i Baredi 


(5) 


Ci 


z 
5 
20 


6 


Vincite 


sic MAS 
300, 200, 150, 


Vineite, 
a Mandi 


lotteria in danaro di Am 
dallo Saro, 


500,000 Miarcni 


ceso più fortunato, la grande 
lirgo approvata e garantita 


Diqueste vineile vengono ‘estratte néllo 
prima classe duemila, colì' importo comples 
Sivo di M. 117,000. 

La vin ila principale di Ja classe è di 
M. 50.000 e si sunienta nella I.a classe 
a M. 60.000, nella terza è M,70,000, 
nella questa a AM. 80,000, nella qunta n 
M. 90,000, nello sesta a M. 100,000, e 
nieliti settima eventualmente a M. 500,000 
e specialmente a M, 300.000, 200.000 
gici Îl ‘piano di estrazione delle vidcite è 
stobilito. ufficialivente. è 

Per Ja prossima estrazione di prima 
olasse dî (Quest grande lotteria in dimaro 
garantita dillo Stato, costa 3 
1 intero biglietto orlginale 1. 3.50 via 
mezzo » 176 
un quarto _y nl ot e 

Tulle le commissioni” che sono dirette 
alla nostra casa vengono eseguite subito 
e colla maggior cura verso la rimossa 4 
assegno postale, 0 rivalsa del rispettivo 
impurto, ed Oguuno riceve da;nol e nelle 
sue proprié mini | biglietti original mi- 
nt dello stemmw del Stato. 

‘Alle commissioni verranno uniti gra- 
tuitamento 1 neoossari piani uffiolali, È 
dal quali risulta tanto la ripartizione 
delle vinoito In relazione alle diverso 
olassi, come puro i rispottivi importi 
delle messe, Inoltre spediamo sponta- 
neamento dopo ogni estrazione al nostri 
Intoressati; le liste ufficiali delle vinolto. 

Dietro richiesta sspedieme snché prima 
è franco Il piano ufficiale per ispezione e 
cì dichidriamo sprouti, qualora i biglietti 
îion'convenissero, di riprenterli, avantil'o- 
strazione, verso rimborso! dell'importo pa- 
gato. j 

Il pagimento delle vincite' viene ese» || 
guito” prontimente secindo il piano è È 
sotto garanzia dello Stato. 

Il nostro banco è sempre molto favoril 
dalla fortunà, 6 noi ubbiamo esborsato g 
diverse volle ai nusiri interessati della vin 
Ù principttiy fa condi M.250,000 È 
100,000, 80,000 60,000 40,000 ecc. 

Sì può con sicurezza urevedere che ad 
un'impresa fondata sopra la più solida 
Dave si potrà calcolare ds por tutto su 

Sima p riéoip i2iono, e noi preghiamo 
quiuidi, yndo poter, eseguire tutte le; ordi- 
nazioni, di farci pervenire le commiss.onì 
prima che powwibile, in ogni modo 
però [ima del 
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Ul ringraziamo: la nostra spe 


a siccome la, rostra firma è conesclote 
una Junga serie di anni, preghlami ol 
una micuramente solida Lotteria di danaro, 


t1 oro FIS UICAICITI tefati in tutte 
tengono che loro Interessivatono titfati in tutte le di cuni argo. 


‘assu altra. rms, nor sbbiamo Incaricato 


tanto direttamente alla nostra firms 
No: mon siamo )n relazione com n 


alcun agente dello smercio del siostri bigletli, m 
‘denzn coi nostri uporevoli clienti, 6 peròiò questi gi 
Tutte ie commissioni che'ci- pervengono, 


Qireito 
cteltuate Lan piliatanionte? 


iWbile, clientela per Ja fduvia sinura sc- 


in Auntria-Ungheria da 
tutti coloro che s'intere=sano  pèr 
nonchè coloro i «quali tI 


e direzioni, gi rivolgersi sol- 


a iGrilimo diretta corrispone 
dono tntli | vantaggi dal ritiro 
verigono. registrate subito ‘ed 


